Vademecum della progettazione anno 2010

équipe diocesana del Progetto Policoro


Premessa metodologica 

Il Progetto Policoro nasce per offrire alle Chiese locali uno strumento per incarnare il Vangelo dell’Amore di Dio per gli uomini nei luoghi e nelle esperienze concrete di un territorio e di una comunità locale. 

È un progetto organico della Chiesa Italiana che tenta una risposta concreta sul problema della disoccupazione al Sud.   

La Chiesa, comunità di persone, non offre ai giovani ricchezze materiali ma principalmente annuncia loro che la ricchezza del Vangelo può veramente cambiare la vita della gente ed aiutare le persone ad alzarsi dalla strada della rassegnazione, del mendicare assistenza per camminare lungo i sentieri di speranza e sviluppo.

A. Dati informativi generali

	
	Nominativo
	Indirizzo
	Telefono 
	E-mail

	
	
	
	fisso
	cellulare
	

	Diocesi di
	TRIVENTO
	Piazza Cattedrale, 12

86029 TRIVENTO (CB)
	0874.871745
	---
	diocesitrivento@tiscalinet.it

	Vescovo 
	Mons. Domenico Angelo Scotti
	Piazza Cattedrale, 15

86029 TRIVENTO (CB)
	0874.871712
	---
	vescovotrivento@tiscalinet.it

	Animatore
	Sonia Scatolone
	Via Porta Caldora, 123

86029 TRIVENTO (CB)
	0874.871059
	338.4139742
	soscim@hotmail.com
 

	Sportello
	Centro servizi per l’imprenditoria giovanile
	C/o ex Seminario Diocesano – via Piano, 34

86029 TRIVENTO (CB)
	0874.871716
	---
	ppolicoro.trivento@gmail.com

	Tutor e Coordinatore P.P. per il Molise
	Don Domenicantonio Fazioli
	Via Roma

86029 Trivento (CB)
	0874.873112
	---
	ucstrivento@tiscali.it

	Direttore Pastorale Sociale e del Lavoro
	Umberto Berardo
	Via S.Francesco, 4

86020 - Duronia (CB)
	0874.769105
	338.3374827
	umbbera@tin.it 

	Direttore Pastorale Giovanile
	Don Francesco Corazzari
	Via Erasmo Colapietro, 88 - 66033 Castiglione Messer Marino (CH) 

	---
	329.0255942


	francescocorazzari@libero.it 

	Direttore Caritas
	Don Alberto Conti
	c/o Parrocchia Santa Maria della Stella – 66040 Castelguidone (CH)
	
	339.2776551
	caritastrivento@email.it 

	Referente Filiera della Formazione
	Cristina Lella
	Via G. Colapietro, 466050  Torrebruna (CH)
	(studio) 
0873 952206     
	333.7397513
	Cristina.lella@virgilio.it

	Referente Filiera della Evangelizzazione
	Luigi Fantini
	Via Arciprete Emilio Battista, 
n. 53  86094 Civitanova del Sannio (IS)


	 0865 830253
	338.1454421
	luigifantini75@virgilio.it


	Segretario regionale
	Mario Ciafardini
	Salita S.Nicola n31
86029 TRIVENTO
	0874/871830
	3391702584
	mariociafardini@tiscali.it

	Rappresentante AdC
	Paola De Lena
	Via A. DE Gasperi, 63
86039  
Termoli (CB)

	0875 83331
	3496924804
	pdelena@gmail.com 


	Coordinatore P.P. per l’Abruzzo
	Peppino Pergallini
	Viale Vittorio Veneto n 13 

64021  Giulianova (TE)

	085/8002232
	349.4082240
	peppino.pergallini@virgilio.it

	Delegato Regionale per la PSL
	Don Carmine Miccoli
	Via Tollo n 136


66010 Canosa Sannita (CH)


	
	347 7318897
	carmine.miccoli@gmail.com


	Delegato regionale per la PG
	don. Agostino Lauriola
	Via Fratte, 29    86075  Monteroduni (IS)
	0865 9350703       
	0865 9350703       
	donagostino1@tiscali.it


	Delegato regionale Caritas
	Don  Alberto Conti


	Corso Umberto I

64040 Castelguidone (CH) 


	0873 977147  
	339.2776551
	caritastrivento@email.it


B. Titolo ed ambito di intervento 


C. Descrizione sintetica del progetto: riassumere l’intervento proposto (max 20 righe)

L'obiettivo principale del progetto quest'anno sarà la promozione di  una nuova mentalità, quella imprenditoriale. 

Attraverso le attività di animazione territoriale, di informazione sulle  opportunità di fare impresa che il territorio Molisano sostiene, di formazione ed accompagnamento che io come Animatrice di Comunità del Progetto Policoro posso offrire, mi propongo di  formare nei giovani una cultura della speranza, volta a promuovere le proprie capacità e competenze nell'ottica di una accurata progettazione del proprio futuro. Per riuscire in questo avrò bisogno dell'aiuto di tutta la rete Policoro, della filiera dell'evangelizzazione e di quella della formazione. Sarà mio interesse quindi contattare i responsabili dei diversi uffici e delle  numerose associazioni laicali e non, per coinvolgerli nel mio progetto. Occorre convincersi che per stimolare un cambiamento è necessario unire le forze, mettendo da parte rivalità e particolarismi. 
Più concretamente mi auguro, di incontrare i giovani della mia Diocesi nei diversi luoghi di ritrovo per informarli sul Progetto Policoro, promuovere corsi di formazione all'imprenditorialità e tirocini formativi presso le aziende cooperative del Nord Italia, continuare la collaborazione con le scuole attraverso il progetto di Orientameno al lavoro per gli studenti degli istituti superiori, mantenere sempre aggiornate le pagine del Progetto Policoro presenti sul sito della Diocesi di Trivento, proporre corsi di formazione all’imprenditorialità, stimolare, magari attraverso un convegno, la riflessione  dell’intera comunità sulle tematiche del lavoro.
D. A partire da…esplorazione del contesto di riferimento, ovvero, ANALISI DEL CONTESTO e DEL BISOGNO

Descrivere il contesto sociale-economico-culturale in cui si sviluppa il problema/bisogno (in riferimento al territorio diocesano) (max 30 righe)

Il Molise è caratterizzato da un territorio prevalentemente montuoso e collinare, con una concentrazione di comuni di piccole dimensioni. La popolazione è diminuita negli ultimi 50 anni di circa il 10%, oggi conta circa 320 mila residenti. Numeri che trovano giustificazione nel basso tasso di natalità e nel tasso di vecchiaia addirittura superiore al 18% di quello medio nazionale. È in atto un costante spopolamento dei piccoli centri, in particolar modo di quei comuni dell'entroterra regionale nei quali il fenomeno appare più evidente. Ulteriore elemento da tenere in considerazione è certamente la ripresa di una emigrazione piuttosto importante di giovani alla ricerca di lavoro verso il Settentrione d'Italia; una grave perdita di risorse umane per il territorio, laddove si consideri che gran parte di questi giovani risultano possedere titoli di studio elevati. Viceversa aumenta nel territorio diocesano la presenza di lavoratori stranieri provenienti dai paesi dell’Europa dell’est o dal Sudamerica, impiegati nella manovalanza, nella ristorazione, come badanti o nei lavori più umili, faticosi e mal retribuiti, spesso non regolarizzati. Secondo la nuova programmazione sociale della regione, le problematiche che affliggono la nostra terra sono legate non solo al progressivo invecchiamento della popolazione, ma anche alla persistenza del fenomeno della disoccupazione, soprattutto giovanile, ed alle caratteristiche di un mondo del lavoro che sempre di più si connota come instabile, precario che richiede competenze sempre più specialistiche e mutevoli nel tempo. La presenza di sistemi industriali riguarda soltanto tre nuclei: quello di Larino-Termoli, Campobasso-Bojano e Isernia-Venafro, presso i quali si recano quotidianamente un elevato numero di lavoratori della diocesi. Purtroppo il tessuto imprenditoriale endogeno appare decisamente esile e frammentato, si contano in Molise appena 5,2 imprese ogni 100 abitanti, a fronte di un valore medio italiano superiore di quasi un punto percentuale. Sebbene non fiorente come un tempo, è presente una discreta attività artigianale. Alcuni prodotti hanno valicato, per qualità e fama, gli stretti confini regionali. Il lavoro agricolo impegna circa l'8% dei lavoratori della regione. Le zone che producono per i mercati esterni sono però esigue 

Il settore turistico incide sulla creazione della ricchezza regionale solo per il 2,6% nonostante la presenza di un apprezzabile patrimonio artistico e archeologico, ciò accade perché la capacità di attrarre consumi turistici è molto scarsa. Eppure la nostra terra dispone di un patrimonio naturalistico ed ambientale di grande rilievo, per le interessanti caratteristiche bioclimatiche ed antropologiche che lo connotano. Entrambe le province molisane soffrono di una dotazione infrastrutturale insufficiente che non aiuta lo sviluppo, frena la produttività del lavoro, la competitività del territorio nel più ampio contesto nazionale e, in generale, la crescita della ricchezza. 

Dati relativi al fenomeno nel contesto diocesano (max 30 righe)

La situazione della diocesi di Trivento è pressappoco simile a quella dell'intera regione, essendo il territorio regionale molto piccolo, per cui qualsiasi realtà presente nel resto della regione ha una ripercussione più o meno accentuata anche sulla popolazione diocesana.

Descrivere il contesto ecclesiale diocesano (max 30 righe)

La diocesi di Trivento si estende su una superficie di 1.234 Kmq e conta 56.105 abitanti. 

Le parrocchie sono 58 e suddivise in 4 foranie: Trivento; Frosolone; Agnone; Carovilli.

I sacerdoti sono 70 occupati in più di 40 parrocchie, in diocesi c'è un diacono permanente. 

Per quanto riguarda la programmazione della Diocesi, esiste un Piano Pastorale quinquennale, dal 2007 al 2011, ed è pensato in chiave missionaria, positiva e propositiva: più che impegnare le nostre energie per lamentarci e “difendere”, siamo chiamati a promuovere la famiglia.  l’invito è quello di mettere in atto una vera “conversione pastorale missionaria”. 
Il Piano Pastorale è uno strumento consegnato a tutti ed affidato alla sensibilità di ogni singolo componente delle varie comunità ecclesiali. Sarà compito di ogni parroco, delle famiglie referenti e delle persone disponibili, trovare le modalità più idonee ed incisive di attuazione, confacenti alla realtà concreta della propria parrocchia. L’obiettivo che il Piano Pastorale si pone è di promuovere un nuovo, profondo e ardente impegno di tutte le “Pastorali”, delle parrocchie e delle varie realtà ecclesiali per aiutare le famiglie della nostra Diocesi a crescere nella consapevolezza della loro vocazione e della loro missione nella chiesa e nella società. In particolare il percorso di questi prossimi anni vuole essere l’occasione per una seria riflessione e per una coraggiosa sperimentazione di specifici percorsi pastorali di “Evangelizzazione” nelle, con e per le famiglie, per far conoscere e sperimentare la bellezza e la forza del “Vangelo della famiglia” per esserne testimoni e missionari nel proprio contesto diocesano.
Attività già in atto in Diocesi in riferimento al problema/bisogno

   In diocesi da circa tre mesi è attivo il Centro di ascolto Caritas, tra le diverse tematiche affrontate, la disoccupazione ed il lavoro sono parte centrale dell’interesse dei responsabili del Centro di ascolto. Inoltre sono costantemente attive forme di incontro e di riflessioni su tematiche sempre diverse ed attuali promosse dal direttore Caritas e dal direttore della Pastorale sociale e del lavoro.
Descrizione della rete

In Diocesi  è evidente la difficoltà di trovare forme di associazionismo religioso e non. Nonostante ciò attualmente, come in passato, è possibile avere dei contatti e forme di collaborazione con l’A.C.  la Gioc  e buoni rapporti di scambio di informazioni e aiuti per la realizzazione di corsi di  formazione con InvItalia e Confcooperative Molise.
Destinatari dell’intervento (max 15 righe)

Adolescenti e giovani del territorio molisano vivono una sensazione di disorientamento e paura del futuro, a causa, forse, di una sfiducia nelle Istituzioni. Mancano punti di riferimento certi e ciò contribuisce a sviluppare sentimenti di disagio e di insicurezza.

Ci si riferisce in particolar modo a tutti coloro che avendo contratti di lavoro “atipici”, non godono dei diritti e delle tutele previste dalla Costituzione. 
Le proposte formative previste per l'anno 2010 saranno rivolte a tutti i giovani della diocesi di ogni estrazione sociale e culturale che abbiano intenzione di avviare una propria attività imprenditoriale o che sono alla ricerca di occupazione.

Nella maggior parte dei casi, si tratta di giovani con elevate competenze, ma con una scarsa attitudine all'imprenditorialità, sia per una diffusa mentalità del posto fisso, sia per una scarsa disponibilità a rischiare per vedere realizzati i propri sogni.

Per quanto riguarda i Gesti Concreti nati in Diocesi, a loro sarà rivolto Il percorso di evangelizzazione. Con cadenza semestrale mi propongo di incontrarli per un momento di riflessione su tematiche riguardanti il mondo del lavoro. Naturalmente scopo di ogni incontro sarà anche lo scambio di esperienze e  l'ascolto  degli umori e delle esigenze di ognuno e cercare di trovare insieme delle risposte  alle diverse necessità. 

Aspetti critici sui quali è necessario intervenire, ovvero, analisi del bisogno 

(max 30 righe)

In diocesi si sente il bisogno di formare nei giovani una cultura della speranza, volta a promuovere le proprie capacità e competenze nell'ottica di una accurata progettazione del proprio futuro. Dai giovani partecipanti alle attività realizzate in Diocesi è venuta la proposta di continuare con altri appuntamenti utili all'acquisizione di competenze imprenditoriali, incontri che possano aiutarli a sentirsi più sicuri nel momento in cui decideranno seriamente di diventare gli attori principali del proprio futuro. Gli stessi giovani sostengono che un confronto con realtà sviluppate di altre regioni possa aiutarli a rendersi conto delle procedure, dei passi da compiere, ma anche degli sforzi da dover sostenere per vedere realizzati i propri progetti.

Altri bisogni sono riconducibili alla promozione del progetto Policoro. In diocesi si sa ancora poco del Progetto e soprattutto non si è ancora a conoscenza, nemmeno nell'ambiente clericale, delle reali potenzialità del progetto stesso. Già nell'anno 2006 è emerso il bisogno, fra i gesti concreti, di momenti di riflessione e meditazione attraverso appuntamenti semestrali nei quali venga curato l'aspetto spirituale del lavoro. Inoltre vi è la necessità di riuscire a risalire alle più importanti modalità di accesso ai finanziamenti regionali, nazionali o europei. La difficoltà maggiore che i molisani dovranno affrontare affinché l’ economia decolli riguarderà un cambio drammatico di mentalità. Oggi la nostra popolazione, vittima di un’educazione ultratrentennale di gestione assistenzialistica del territorio, si reca dai politici per chiedere “un posto di lavoro”. E’ necessario invece far capire ai giovani che la via di uscita, se si vuol rimanere nel territorio, è solo quella della microimprenditorialità secondo le linee di sviluppo programmate, ed alla classe politica va chiesto il sostegno a progetti, ed iniziative imprenditoriali che vengono dal basso. Occorre convincersi, quindi, che l’unione fa la forza: sarà necessario che gli Enti pubblici e i privati procedano il più possibili consorziati ed uniti, mettendo da parte particolarismi e rivalità.

Il territorio diocesano non può attendere lo sviluppo e il decollo industriale da imprenditori che vengono da fuori regione, molto spesso attirati unicamente dalla logica di sfruttamento di contributi europei, nazionali o regionali, ma senza seri piani industriali. E’ necessario che i giovani si attivino e che sviluppino il coraggio per inventarsi il proprio lavoro. Come abbiamo già descritto precedentemente, si dispone in Diocesi ed in tutto il Molise di un patrimonio naturalistico ed ambientale di grande rilievo. Tali risorse, se adeguatamente salvaguardate, valorizzate e rese fruibili – soprattutto nel quadro di strumenti integrati d'intervento - possono costituire una rilevante opportunità di sviluppo, non soltanto per le ricadute in termini di attrazione turistica che queste sono in grado di produrre, ma anche per il contributo che possono offrire alla nascita di nuove attività economiche e sociali, di nuovi profili professionali e di nuove forme di occupazione. Lo sviluppo turistico, in questo modo, favorirebbe anche un rilancio delle piccole e medie imprese e dell’artigianato locale, promuovendo nuove forme di imprenditorialità legate alla valorizzazione ed alla diffusione della conoscenza del patrimonio culturale e di tutte quelle attività legate al settore turistico. 

La figura dell’AdC sul territorio diocesano

.

L’animatore di Comunità è un giovane che, opportunamente formato e sostenuto dalla Comunità diocesana, incontra i giovani del territorio rispondendo in maniera innovativa ai problemi e ai bisogni che incontrano nell’approccio al mondo del lavoro, promuovendo una visione positiva del futuro. 

Ricordando l’invito del Papa Giovanni Paolo II rivolto a tutti i cittadini, in particolare ai giovani, durante la sua visita in Molise: “non rinunciate a progettare il vostro futuro” credo che   Il compito dell’Animatore di comunità sia anche questo: incoraggiare e promuovere, nei giovani che  si incontrano in Diocesi, una cultura attiva del lavoro in sintonia con una visione positiva del futuro tutto da costruire e progettare tenendo conto dei carismi di ognuno nel rispetto delle risorse ed esigenze del territorio.   

E. Excursus storico del Progetto Policoro in diocesi (cosa ha prodotto, chi ha incontrato, cosa ha favorito)

La Diocesi di Trivento (CB) ha aderito al Progetto Policoro sin dal 1996. In tutti questi anni numerose sono state le attività di formazione-evangelizzazione  effettuate sul territorio e da alcune di queste sono nati I Gesti Concreti: la Cooperativa Sociale “La Strada”, con sede in Trivento (CB), la Cooperativa Sociale “Santa Maria di Canneto”, con sede in Pescolanciano (IS), la ditta individuale di ceramica Raku “Artea”, con sede in Frosolone (IS), uno studio commercialista con sede in Torrebruna(CH), lo studio legale e Centro di mediazione familiare con sede ad Isernia.
Percorrendo un po’ la storia del Progetto Policoro in diocesi, ricordiamo: 

- La Conferenza Episcopale Italiana Diocesi di Trivento: Progetto 5. Trivento, 13-14 Novembre 1998. Formazione di primo livello. 

- Il Convegno Interdiocesano: Evangelizzare il mondo del lavoro. Pietracupa (CB), 6-7 Marzo 1999. Interviene Don Giuseppe De Virgilio sul tema “ come vivere la santificazione del lavoro”, il Dott. Umberto Berardo sul tema “ il lavoro fonte di Dignità”.

- Il Seminario di formazione : “ I giovani per la creazione di impresa”. Trivento 13-19-27 Marzo 1999, Centro Polifuzionle S. Giovanni Evangelista. Il seminario formativo si rivolge ai giovani della diocesi con l’obiettivo di stimolare la ricerca delle loro attitudini imprenditoriali e per offrire informazioni sulle opportunità normative che intervengono a sostegno del fare impresa. Intervengono il Dott. Vinicio D’Ambrosio ( Direttore Confcooperative Molise), il Dott. Antonio Di Marzo ( Presidente di Confcooperative Molise), il Dott. Pietro Colagiovanni ( Presidente del Cenasca-Cisl Molise), il Dott. Luigi Iorio (Centro I.G. s.p.a. Campobasso).

- La Conferenza dibattito: I giovani per la creazione di impresa. Agnone, Sala S. Antonillo, 14- Ottobre 1999. L’incontro si rivolge ai giovani che desiderano ricevere informazioni sulle opportunità normative che intervengono a sostegno del “fare impresa”: L. 95/95, L. 236/93, L. 608/96 “ Prestito d’Onore”.

- Il Mercatino delle esperienze. Taranto 8-10 Ottobre 1999. Raccolta di materiale utile per eventuali proposte  di progetti d’impresa.

- Il Seminario di orientamento e promozione al lavoro ed alla cooperazione tenuto dal dott. Cosmo Colonna (Cenasca Cisl Roma) e dal Dott. Marcello di Mello ( S.L.P. Cisl Molise). Civitanova del Sannio 25-26 novembre 1999.  Circa veni  partecipanti.  

- Il Seminario di promozione al lavoro e alla cooperazione. Trivento, 15 Marzo 2003. Corso di primo livello. Per la realizzazione del percorso formativo intervengono il Dott. Andrea Nardella ed il Dott. Cosmo Colonna. 

- L’apertura del Centro servizi per l’imprenditorialità Giovanile. Trivento, Marzo 2003. Lo  sportello informativo è aperto i giorni mercoledì e venerdì dalle ore 15 alle 19 ed è rivolto a tutti i giovani che vogliono costruire il proprio lavoro e ricevere informazioni e consulenza sulle leggi nazionali e regionali che regolano le attività imprenditoriali.

- Il Convegno Diocesano “ Il Progetto Policoro e la figura dell’Animatore di Comunità”. Roccavivara, Santuario della Madonna di Canneto, 20 Maggio 2006. Intervengono il Dott. Antonio Frangioni ( Respons. Assessorato alla formazione Regione Molise) sul tema “ Lavoro e sviluppo”, il Dott. Luca Palazzo ( Project Manager) sul tema “ Le politiche di coesione territoriale a livello europeo”. Presentano il progetto Policoro Flora Urso ( Segreteria Nazionale del Progetto Policoro) e Mario Ciafardini ( Segreteria Regionale Abruzzo-Molise).

- Il Corso di orientamento al lavoro e alla cooperazione. Civitanova del Sannio, 15-16 Luglio 2006.

- Il Corso di orientamento al lavoro e alla cooperazione. Carovilli, 21-22 ottobre 2006.  

- Il Corso di orientamento al lavoro e alla cooperazione. Montefalcone nel Sannio, 03-04 Febbraio 2007. 

- Il Corso di orientamento al lavoro e alla cooperazione.Agnone, 10-11 Marzo 2007. 

- Il  Campo per Animatori di Comunità “ Sogna ragazzo sogna. Il nostro impegno di giovani nella realtà dell’Abruzzo- Molise”. Montefalcone nel Sannio, 13-16 Luglio 2007, Villaggio Shalom.

- Il convegno di promozione del progetto Policoro cui hanno preso parte il vescovo, S.E. Mons. Domenico Angelo Scotti, il tutor don Domenicantonio Fazioli, il responsabile nazionale ufficio per i problemi sociali e del lavoro. Don Paolo Tarchi, l’attrice Claudia Koll, gennaio 2008. 
- il corso di bilancio delle competenze tenuto da Stefano Radaelli e Margherita Gonzales a Trivento presso il cento polifunzionale,14-15 Giugno /27-28 Settembre 2008.
- la presenza degli Animatori di Comunità il  27 maggio all'incontro sul Turismo Sociale a Petacciato (CB), presso la cooperativa Il noce, organizzato dall'ufficio per i problemi sociali e il lavoro della diocesi di Termoli, durante il quale è stato promosso il progetto M.O.L'I.S.E. per lo sviluppo del Turismo Sociale in regione. Da questo incontro è nata una intensa collaborazione che ha portato alla realizzazione di diverse attività finalizzate alla formazione di un gruppo in Diocesi che potesse aderire con propria impresa all'interno del Progetto. 
- La partecipazione degli ADC a diversi incontri finalizzati alla definizione del ruolo del progetto Policoro nel progetto M.O.L'I.S.E, ma anche diversi incontri di cabina di regia. Si sono definite le modalità per aderire al progetto mediante stesura di piani di fattibilità per le diverse aree interessate dal progetto.
- Gli incontri di formazione per la stesura di un business plan tenuti da esperti di INVITALIA Molise. Chiauci- Agnone 22 Aprile- 22 Maggio 2009.

- Il corso di orientamento alla cooperazione tenuto dai docenti Stefano Radaelli e Margherita Gonzales.. Bagnoli del Trigno 19 settembre 2009.
- Il corso di marketing commerciale tenuto dal docente Riccardo Re. Trivento 10 Ottobre 2009.

- Il progetto di orientamento al lavoro per gli istituti superiori redatto in collaborazione con gli animatori gli ADC di Campobasso e termoli e presentato agli studenti del Liceo scientifico tecnologico, Trivento novembre-dicembre 2009.
F. Strategia d’intervento: obiettivi generali e obiettivi specifici

	Obiettivi generali
	Obiettivi specifici

	1. Promozione del progetto Policoro.
2. Formare ad una nuova cultura del  lavoro  
3. Rafforzare la rete tra le pastorali e le 
filiere presenti e ampliare la rete con altri soggetti operanti in regione
4. Formazione all'imprenditorialità.

5. Evangelizzazione e accompagnamento           Gesti Concreti.

6.  Formazione/aggiornamento

	1.1 Presentare il Progetto nelle diverse parrocchie della diocesi.
1.2 curare le pagine del progetto Policoro presenti sul sito della Diocesi attraverso informazioni aggiornate.
1.3 presenza al centro servizi.

2.1 Realizzare incontri nelle scuole utilizzando il progetto di orientamento al lavoro.
2.2 Promuovere incontri di riflessione e discussione su tematiche del lavoro(cineforum/seminari/convegno) 

3.1 Incontrare periodicamente i direttori delle
pastorali  al fine di avviare un lavoro di co-

progettazione e di scambi reciproci di esperienze.

3.2  Contattare e coinvolgere nuovi soggetti

della filiera dell’evangelizzazione –formazione

presenti in Regione.

4.1Proporre ai giovani interessati corsi di orientamento alla cooperazione, di stesura di business plan, di bilancio delle competenze.
5.1Realizzare,periodicamente, incontri di evangelizzazione e formazione attraverso l’aiuto di relatori esperti.

6.1partecipare alla formazione Nazionale del Progetto Policoro.
6.2 auto formazione.


G. Le attività 

	Obiettivi specifici
	Attività / Azioni e strategie

(cosa facciamo per realizzare gli obiettivi)
	Modalità operative

(come lo facciamo)
	Risorse necessarie

(umane e materiali –

 a disposizione o da procurarsi)
	Coinvolgimento delle filiere

(chi possiamo coinvolgere nel lavoro)
	Costi

	1.1Presentare il Progetto nelle diverse parrocchie della Diocesi.


	1.1Contattiamo i sacerdoti delle diverse parrocchie  e i gruppi giovanili.
	Realizzare una presentazione in PowerPoint della struttura, degli obiettivi e delle attività del Progetto Policoro.
	 Un video proiettore, un computer.
	Tutti i referenti locali dei gruppi della filiera dell’evangelizzazione.
	Spese per gli spostamenti in automobile.

	1.2 Curare le pagine del progetto Policoro presenti sul sito della Diocesi attraverso informazioni aggiornate.

	1.2Siamo attenti alle novità regionali, nazionali ed europee riguardanti le tematiche del lavoro.
	Inseriamo sul  sito della Diocesi tutte le news utili ai giovani impegnati nella ricerca attiva del lavoro.
	Computer , internet, quotidiani.
	---
	---

	1.3 Presenza al centro servizi.
	Organizzo il lavoro di animatrice di comunità  e accolgo giovani interessati a ricevere informazioni ed aiuto nella ricerca e progettazione del proprio lavoro.
	Accoglienza e preparazione 
	Ufficio (computer, stampante)
	-------
	----

	2.1 Realizzare incontri nelle scuole utilizzando il Progetto di orientamento al lavoro per gli studenti.

	2.1Contattiamo  i dirigenti scolastici e i docenti di religione per proporre loro il progetto di orientamento al lavoro per gli studenti.
	Cinque incontri ognuno della durata di un ora nelle classi IV- V superiore.
	Materiale cartaceo
	-----
	Spese per gli spostamenti in automobile e per il materiale cartaceo.

	2.2Promuovere incontri di riflessione e discussione su tematiche del lavoro(cineforum/seminari/convegnio) 
	Contattiamo docenti. formatori e referenti delle filiere per realizzare incontri a tema.
	Decido quale forma di incontro proporre ed invito i giovani della Diocesi a partecipare.
	Video proiettore, computer, sala convegni, films, manifesti e volantini pubblicitari.
	Filiera della formazione e evangelizzazione
	In relazione al tipo di attività

	3.1Incontrare

periodicamente i direttori delle

pastorali  al fine di

 avviare un lavoro di co

progettazione e di scambi reciproci di esperienze.


	3.1Contattiamo i direttori per fissare un appuntamento presso la curia vescovile stabilendo insieme l’argomento all’ordine del giorno.
	Scambio di esperienze e opinioni su attività e obiettivi da raggiungere.
	----
	----
	----

	3.2Coinvolgere nelle

 attività del Progetto

 nuovi soggetti  della 
filiera

dell’evangelizzazione –
formazione

presenti in Regione.
	3.2Contattare i referenti delle filiere per proporre loro una attività da realizzare insieme.
	Partecipo agli incontri del coordinamento 
	-------
	-------
	Spese telefoniche e automobilistiche

	4.1Proporre ai giovani interessati corsi di orientamento alla cooperazione, di stesura di business plan, di bilancio delle competenze.


	4.1attraverso l’uso del sito diocesano e i contatti diretti con i ragazzi propongo loro corsi di formazione a seconda delle singole esigenze.
	Quando un numero di più di 5 ragazzi è interessato alla formazione o esprime delle esigenze di tipo formativo particolari decido di contattare esperti di mia conoscenza per fissare una data utile di inizio corso.
	Computer. Sala convegni, lavagna luminosa, proiettore.
	Filiera della formazione( Stefano Radaelli, Margherita Gonzales, Riccardo Re ecc)
	Spese  riguardanti il vitto, l’alloggio e la docenza degli esperti nei diversi settori.

	5.1Realizzare,periodicamente, per i Gesti Concreti, incontri di evangelizzazione e formazione attraverso l’aiuto di relatori esperti
	5.1contatto i gesti concreti e propongo loro un incontro a tema. Fissando una data utile e comoda per tutti.
	Incontro un relatore e  fisso con lui un tema interessante da proporre per la discussione e riflessione con i   Gesti concreti.
	Computer 
	Filiera deel’evangelizzazione( Don Enzo, Don Giuseppe de Virgilio, Don Mimì ecc)
	Spese per lo spostamento in automobile ed offerta per i relatori.

	6.1Partecipare alla Formazione nazionale  e regionale del Progetto Policoro
	
	Essere presente attivamente all formazione
	
	
	Spese viaggio

	6.2 Auto formazione
	
	
	
	
	---

	
	
	
	
	
	


H. Fase operativa. Diagramma di Gant

	Attività 
	Gennaio 
	Febbraio 
	Marzo 
	Aprile 
	Maggio
	Giugno 
	Luglio 
	Agosto 
	Settembre 
	Ottobre
	Novembre 
	Dicembre 

	1.1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3.1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3.2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4.1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5.1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6.1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6.2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


I. Planning annuale

	
	Gennaio
	Febbraio 
	Marzo
	Aprile
	Maggio
	Giugno
	Luglio
	Agosto
	Settembre
	Ottobre
	Novembre
	Dicembre

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	Organizzare incontro gesti concreti 
	
	
	Incontri di diffusione di informazioni sulle attività del P.P.
	
	
	

	3
	
	Incontro del coordinamento 
	Realizzare incontro in collaborazione con AC per cineforum
	
	Contattare relatori/docenti per realizzare un incontro/convegno sulle tematiche del lavoro
	
	Aggiornare il sito della Diocesi
	
	
	Proporre ai giovani appuntamenti di riflessione sui temi del lavoro
	
	Incontrare i Direttori delle Pastorali per  verificare le attività svolte nell’anno 2010.

	4
	
	
	
	
	
	Contattare don Enzo di Nunzio come relatore con Gesti concreti
	
	
	Promuovere la collaborazione con i Direttori e nuovi soggetti della filiera.
	
	
	

	5
	
	
	
	Contattare InvItalia  per coinvolgere in attività
	Incontri nelle Parrocchie per presentare P:P.
	
	Promuovere corsi di avviamento all’imprenditorialità
	
	
	Aggiornare le pagine del sito della Diocesi
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	Aggiornare le pagine del sito 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	Promuovere corsi di Formazione all’imprenditorialità.
	
	
	
	
	
	
	Aggiornare le pagine del sito della Diocesi
	
	Realizzare incontro di evangelizzazione Gesti concreti.

	9
	Fissare incontro con i Direttori delle Pastorali
	
	
	
	Proporre corsi di formazione all’imprenditorialità
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	Aggiornare le pagine del sito della Diocesi
	
	Aggiornare le pagine del sito della Diocesi.
	
	Incontri a tema con i Giovani della Diocesi
	Organizzare incontri di promozione del P.P.
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	Formazione Nazionale
	
	
	
	
	Presentare il progetto Policoro nelle Parrocchie
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	Aggiornare le pagine del sito
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	Incontro nelle parrocchie per presentare il P.P. 
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	Contattare due Parrocchie della Diocesi per Presentare P.P.
	
	
	
	
	
	
	
	Promuovere incontri di formazione all’imprenditorialità.
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	Coinvolgere nuovi soggetti nelle attività del P.P.
	
	
	
	
	
	
	

	19
	Incontrare Don Pietro Monaco Assistente regionale ACR per proporre collaborazione
	
	
	
	
	
	
	
	Aggiornare le pagine del sito della Diocesi
	
	
	

	20
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	21
	Aggiornare le pagine del sito
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	22
	Incontrare Reffaele e Cristina Lella per inoltrare la domanda di finanziamento InvItalia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	23
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	24
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Aggiornare le pagine del sito della Diocesi
	

	25
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	26
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	27
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Formazione Nazionale
	

	28
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	29
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	30
	Aggiornare le pagine del sito
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	31
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


L. Contributo dell’equipe diocesana alla progettazione

Il vademecum è stato da me redatto in collaborazione con il Tutor e Coordinatore per il Molise Don Mimì Fazioli, don Alberto Conti direttore Caritas e il Prof. Umberto Berardo direttore della Pastorale sociale e del lavoro il giorno mercoledì 3 febbraio 2010. Insieme abbiamo richiamato alla memoria le attività svolte durante lo scorso anno analizzandone i risultati . Alla luce dell’analisi fatta abbiamo deciso quali dovessero essere le azioni da proporre per l’anno 2010. 

Il Direttore della Pastorale Giovanile non è stato presente all’incontro perché fuori sede, conto comunque, di incontrarlo presto, per metterlo a conoscenza delle decisioni prese e chiedere il suo parere.
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